
COLONNINA  F

aprile 2015
marzo 2021 

E’ una colonnina che ha subito il distacco rovinoso della parte sommitale documentato

dalle foto del marzo 2019 oltre che un degrado dell’intera colonnina

marzo 2019

dicembre 2019



COLONNINA  G

aprile 2015

marzo 2021 

E’ l’unica colonnina d’angolo che viene impreziosita dalla rotondità della seduta. Ha

subito un distacco della parte sommitale ed un lento degrado del corpo della

colonnina. Si nota, senza alcuna meraviglia, che l’edera infestante ha avvolto sia

l’albero di Viburnum tinus abbastanza lontano ed anche la seduta dietro la colonnina.

marzo 2019

dicembre 2019



COLONNINA  H

aprile 2015 marzo 2021 

E’ una delle poche colonnine che ha il vaso ancora nella sua posizione anche se è,

come le altre destinato a spaccarsi per la presenza all’interno di un supporto metallico

che andrebbe sostituito con un altro di materiale che con il tempo non subisce

problemi di ossidazione. La parte centrale della colonnina è consumata a causa di

agenti atmosferici.

Agosto 2018



COLONNINA  I

aprile 2015 marzo 2021 

E’ una delle poche colonnine che ha avuto consumata l’intero corpo facendo

scomparire completamente le scanalature. Probabilmente la pietra da cui è stata

ricavata sarà stata meno compatta delle altre.

Agosto 2018



COLONNINA  L

aprile 2015

marzo 2021 

E’ la prima colonnina che ha subito il distacco della parte sommitale a causa della

presenza dell’elemento di supporto. Questo avvenimento fu segnalato con una Pec

inviata al Comune di Siracusa e alla Soprintendenza di Siracusa senza alcuna

conseguenza visto che nel 2019 la parte sommitale subì il distacco definitivo. Questa

situazione di degrado e di abbandono persiste ancora oggi come attesta la foto

scattata a marzo 2021.

marzo 2019

dicembre 2019



COLONNINE QUADRATE  M-N

luglio 2018
marzo 2021 

Sono due colonnine dal tronco quadrato basse che si trovano all’inizio del viale che

porta al piazzale della Villa. Richiamano le colonnine simili che la Reimann trovò in

Villa all’atto dell’acquisto. Come si nota nella foto attuale il cordolo rotto è rimasto tale.

luglio 2018



Ritornano le rose nel viale

d’ingresso dopo anni di abbandono.



L’agrumeto si compone di centinaia di

piante disposte a sesto regolare che la

Reimann impiantò intraprendendo

l’attività agricola.

Ammontavano a circa 700 piante fra

aranci dolci ed amari, limoni, cedri e

mandarini.

La Reimann introduce a Siracusa la

cultivar del Citrus Limon (L.) Burmann

fil., il famoso limone Femminello

Siracusano la cui origine è ancora

ignota. E’ un albero spinoso

sempreverde con foglie verde pallido

ovate ed appuntite all’apice. Produce

fiori violacei profumatissimi e frutti

allungati ellissoidali. E’ una pianta

introdotta in Sicilia dagli arabi attorno

all’anno mille ed è una specie

diffusissima nell’Isola.



DEPENDANCE

Nel piazzale si nota la

Dependance, un

edificio utilizzato dalla

Reimann come garage

e deposito e la zona

superiore come

foresteria per i visitatori

che ospitava. Dopo la

donazione il Comune

ha trasformato il piano

terra in sala conferenze

e il primo piano in uffici.



INGRESSO PEDONALE

Accanto alla

Dependance vi è

l’ingresso pedonale

delimitato da quattro

colonne di stile classico

che sorreggono un tetto

con tegole in ceramica

colorata. Anche la parte

anteriore è abbellita da

festoni in ceramica.



SCALA D’ACCESSO IN PIETRA

La scala di accesso eseguita

su due rampe in pietra e

cemento armato da un tocco di

eleganza all’ingresso

pedonale. Negli anni scorsi la

balaustra della scala è stata

parzialmente abbattuta da

vandali e dopo parecchio

tempo è stata restaurata

utilizzando i pezzi originali.



La grande aiuola centrale antistante l’ingresso della 

villa  contiene piante di particolare importanza. 

L’aiuola esistente nel 1933 L’aiuola esistente nel 2015



Attraversando lo stretto viale si trova il rifugio antiaereo

realizzato dalla Reimann scavaTo per oltre 10 metri di

profondità all’interno di una tomba bizantina. Il rifugio è

visitabile fino ad un certo punto perché poi è stato murato

probabilmente a causa di cedimenti.



Alla fine del vialetto è ubicata la tomba più grande e meglio

mantenuta della necropoli. Vi si accede da una scala in

muratura. All’interno vi sono 29 loculi e tre singoli con arcosolio.



ANTICA CAVA GRECA

Si nota la grande diffusione di erbe

infestanti che l’intervento di Save Villa

Reimann ha permesso negli anni passati

di ridimensionare.



SERBATOIO DELL’ACQUA

Il serbatoio dell’acqua veniva alimentato da

un ramo dell’acquedotto Galermi ancora

esistente a ridosso del manufatto.

Successivamente fu alimentato da un pozzo

che è ubicato all’interno del casotto in foto.



I giardini venivano innaffiati con un sistema di saje,

tutt’oggi ancora visibile ma non più funzionante, che

distribuiva l’acqua proveniente dall’acquedotto Galermi e

da alcuni pozzi del Parco ancora funzionanti. Questo

sistema di irrigazione, ormai unico nel panorama cittadino,

ha necessità di essere salvaguardato e restaurato al

meglio ed utilizzato.



“Il Giardino Esotico”
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IL GIARDINO ESOTICO



A sud della Villa si estende «il Giardino Esotico» di tipo collezionistico,

composto da una doppia serie di aiuole attorno ad una fontana, secondo

il classico schema del giardino all’italiana. La presenza di numerosi

esemplari, impiantati dalla Reimann e provenienti dai cinque Continenti,

che hanno raggiunto proporzioni superiori a quelle dei paesi di origine,

rendono il giardino unico nel suo genere e tale da considerarlo, a tutti gli

effetti, un originale«Orto Botanico».



Fino a sei anni fa la zona del giardino esotico della villa, così denominata

per la presenza di una nutrita serie di piante particolari che la Reimann

aveva comprato nei vivai più importanti per creare una vegetazione

prestigiosa e rara tanto da fare pensare ad una futura destinazione in “orto

botanico”, era perfettamente curato.

Col trascorrere degli anni per l’incuria e la scarsa manutenzione, molte di

queste specie particolari non esistono più, distrutte dalle intemperie e dalla

mano dell’uomo.



IL PARCO DALLA TERRAZZA DELLA VILLA



VISTA SUL PARCO



BALCONATA   SUL   PARCO

VASI   ORNAMENTALI



PRIMO  VIALE

Viale   delle   palme



Dalla terrazza della Villa ingentilita da

una balaustra in pietra si ha una

visione d’insieme del Giardino

all’italiana con le sue aiuole e vialetti

da cui si accede per la scalinata. Sul

frontone della villa si nota uno

stemma che riporta la data di

costruzione del piano terra della Villa

in quanto la sopraelevazione fu

realizzata da Christiane Reimann

immediatamente dopo l’acquisto

avvenuto nel 1934



Sulla destra del viale si può visitare una tomba

che è stata utilizzata probabilmente come

deposito di attrezzi. Alle pareti alcuni

alloggiamenti per pinakes che erano tavolette

votive in terracotta o marmo o bronzo



Sulla destra si nota un angolo di sosta

voluto dalla Reimann con la presenza di

una panchina in pietra. La troviamo in

una rara foto dove la Reimann è in posa

con il suo cane.



Sulla destra si nota un altro angolo di sosta

composto da un tavolo con sedili in pietra dove

la Reimann usava prendere il tè con le amiche.



Alla fine della gradinata si trova ubicato un pozzo,

ingentilito da quattro colonnine in pietra, non è più

utilizzato nonostante vi sia abbondante presenza di

acqua. Il pozzo è stato restaurato recentemente e

finalmente è stato applicata la copertura in ferro

sostituendo quella precaria.POZZO


